
  

 

 

                               

 

 

 

 

 

Allegato A – Servizio Civile  

Universale Italia 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

RESTART 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

A – Assistenza 
A.2 Adulti e terza età in condizioni di disagio  

A.7 Detenuti, detenuti in misure alternative alla pena, ex detenuti 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo è quello di garantire alle 123 persone svantaggiate che frequentano i servizi offerti dagli 

enti di accoglienza del progetto opportunità di inclusione e inserimento sociale e/o lavorativo 

valorizzando le loro capacità in funzione delle loro specifiche competenze acquisite o da acquisire. 

Attraverso il supporto ai centri che sviluppano laboratori ergoterapici o formativi e attività lavorative per 

persone con livello di disabilità media, medio-lieve e lieve e verso detenuti o ex detenuti, si crea una rete 

di sostegno all’inclusione sociale. 

Favorire le attività di reinserimento nel tessuto sociale e lavorativo ha come fine l’inclusione e il contrasto 

all’isolamento, andando incontro alle esigenze dell’utenza e della stessa comunità, sensibilizzandolo sulle 

tematiche legate alla disabilità, al superamento dello stigma e alla promozione di una cultura di 

integrazione.  

Favorire la socializzazione, l’interazione e l’integrazione per i 123 destinatari del progetto distribuiti in 9 

SAP, significa: 

- Potenziare i servizi erogati dalle SAP del progetto con attività di formazione, educative, socializzanti. 

- Aumentare la partecipazione degli attuali ospiti delle SAP ad eventi/iniziative promosse dal territorio 

per il reinserimento nel tessuto sociale (gruppi di volontariato, parrocchie, enti pubblici e privati); 

- Fornire ambienti ed attività formative anche personalizzate, laboratoriali e di addestramento 

all’approccio con il mondo del lavoro, secondo le capacità e le competenze acquisite o acquisibili da parte 

di ciascuno 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le attività di accoglienza e presa in carico (voce A di cui al punto 5.1 del progetto) si svolgono 

presso tutte le sap del progetto. Il volontario, collaborerà con gli operatori della sap nella raccolta 

dei dati e nel fornire all’utente disabile ogni supporto utile allo scopo. Dopo una congrua 

preparazione potrà relazionarsi con i familiari degli stessi e con gli operatori degli enti invianti per 

i normali e routinari scambi di informazioni. Se e quando l’équipe della sap lo riterrà possibile 

potrà partecipare alle riunioni di équipe e potrà contribuire al monitoraggio dell’attuazione del 

piano personalizzato predisposto per ugni utente trattato. Tutte queste attività dovranno svolgersi 

nel più rigoroso rispetto della privacy. 



Potrà partecipare alle attività di formazione continua previste per gli operatori della sap ed 

affiancare gli stessi in occasione di incontri di sensibilizzazione e comunicazione sul  territorio. 

 

Attività dei laboratori ergoterapici protetti (voce B di cui al punto 5.1 del progetto: sap 218339, 

218337, 172720, 172721 e 232752). Il volontario affianca il maestro d’arte o l’operatore nella 

preparazione, nel supporto e nella realizzazione del manufatto o dello spettacolo, nella cura della 

pianta o dell’animale. Ad esempio, può affiancare l’operatore esperto o il maestro d’arte nella 

preparazione del momento di pittura allestendo il tavolo con l’aiuto degli utenti, coinvolgendoli 

nella scelta dei colori o dei materiali da usare. Nei laboratori gli utenti hanno la possibilità di 

cimentarsi con materiali diversi e tecniche specifiche, guidati e coadiuvati da operatori esperti, di 

cui alcuni volontari, che li affiancano quotidianamente secondo l’impostazione dell’imparare 

facendo.  

In alcune occasioni prestabilite, quali open days, manifestazioni pubbliche o mercatini, vengono 

allestiti banchetti per la donazione, la vendita o l’esposizione delle opere realizzate.  

Gli operatori volontari affiancheranno esperti ed utenti nei laboratori protetti di cui alla voce B) 

del punto 5.1, in particolare: 

- nella Serra florovivaistica in cui gli utenti si prendono cura di piantine da vaso o in orto presso 

le SAP 218339 e 232752; 

- nei laboratori artistico-artigianali, in cui si realizzano bomboniere, si decorano oggetti artigianali 

con varie tecniche presso le SAP 172721;  

- nei laboratori di informatica in cui gli utenti utilizzano software didattici specifici, programmi di 

scrittura e navigazione su Internet, presso le SAP, 172720; 

- nei laboratori di manutenzione e riparazione attrezzi da giardinaggio, presso la SAP 218337.  

Le attività di socializzazione e ricreative di cui alla voce C.1 del punto 5.1 del progetto sono quelle 

che si svolgono nelle palestre del territorio, nelle piscine, nelle associazioni sportive di vario tipo, 

(es. associazioni nautiche di vela), nei centri ricreativi, nella partecipazione a corsi di bricolage, 

cucina e creatività. La presenza degli operatori volontari è fondamentale per coadiuvare gli 

educatori nell’accompagnamento e nella conduzione delle attività con dovuta attenzione alla 

sicurezza sia in itinere che sui luoghi di destinazione. Seppure in forma e con frequenza molto 

diversa da sap a sap, in rapporto alla specificità della stessa, si svolgono presso tutte le sap. 

Le attività per uscite sul territorio di cui alla voce C.2 del punto 5.1 del progetto riguardano 

qualsiasi uscita al di fuori della SAP. Sono incluse quindi le semplici per una passeggiata, anche 

effettuate dal singolo utente che va a comprarsi un gelato, come pure le uscite di gruppo per 

partecipare a sagre o eventi paesani, per una passeggiata etc. Le uscite comportano l’accertamento 

in tempo utile che tutti gli accompagnatori previsti siano presenti e che gli utenti siano in 

condizioni psico-fisiche e di equipaggiamento tali da poter uscire. Il volontario insieme con gli 

operatori del centro si farà parte attiva. Seppure in forma e con frequenza molto diversa da sap a 

sap, in rapporto alla specificità della stessa, si svolgono presso tutte le sap. 

Le attività socio-assistenziali di cui alla voce D) del punto 5.1 si svolgono in tutte le sap. Includono 

ogni piccolo accorgimento o azione mirati a supplire i deficit di autonomia della persona con 



disagio psichico e sociale. Ogni attività è differenziata a seconda della gravità e della situazione 

bio-psico-sociale dell’utente. Queste attività comprendono il supporto per imparare a gestire il 

quotidiano, compresa la gestione del denaro, l’approvvigionamento di effetti personali o indumenti 

per gli utenti privi di riferimenti familiari, fare due chiacchiere di compagnia: attività collaterali, 

ugualmente importanti, che possono riguardare anche i volontari in servizio civile. Molte di queste 

attività includono preponderanti aspetti relazionali e di empatia, come il raccontare e l’ascolto, 

l’atteggiarsi correttamente a tavola o nei luoghi pubblici etc.  

Nelle attività socio-assistenziali l’operatore e il volontario saranno da esempio e da stimolo per la 

coltivazione degli interessi e per la valorizzazione delle autonomie, prendendo come spunto 

attività quotidiane come accompagnare l’utente a fare un acquisto a cui tiene particolarmente, 

riflettendo sulla sua utilità, sul suo significato e sul suo valore emotivo ma allo stesso tempo 

economico. 

Dette attività, seppure declinate in modo diverso per ogni contesto, sono riferite a tutte le sap del 

progetto. 

• Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ DIVERSE E COMPLEMENTARI 

Nelle attività formative di cui alla voce E) del punto 5.1 del progetto, il ruolo dell’operatore e del 

volontario, oltre che di affiancamento, deve essere di stimolo ed esempio, anche un’occasione per 

puntare all’inserimento o reinserimento sociale attraverso il contatto con il mondo produttivo. 

L’utenza a cui si rivolge questo genere di attività viene solitamente da un percorso che punta ad 

un’uscita, generalmente da un luogo protetto. L’utenza incontra delle prove che possono essere 

più o meno semplici a seconda della propria storia: arrivare puntuale, rispettare degli spazi 

condivisi, organizzare degli spazi personali, attendere delle istruzioni o chiedere un chiarimento. 

L’operatore e il volontario sono di supporto, punti di riferimento. Devono saper dare istruzioni 

nello svolgimento di un certo compito, indicazioni chiare, semplici che spesso andranno ripetute 

e riviste a seconda della persona con cui ci si relaziona. Sapranno indicare l’eventuale errore nel 

procedimento e ricercarne la soluzione insieme, sapranno cogliere le abilità di ognuno e le 

metteranno a frutto.  

Le attività comprendono percorsi specifici volti a formare umanamente e professionalmente la 

persona con disagio psichico o sociale attraverso stage individuali di formazione pratica guidata 

presso enti del territorio, pubblici e privati. 

Le SAP dedite alla formazione pratica guidata per l’inserimento sociale e lavorativo sono la 

172720 (Partner S.S.D. BORGHETTO ospita utenti in percorsi formativi guidati e stage), la 

172721, la 172708, 218334 e la 210643. Le attività spaziano dall’assemblaggio, al 

confezionamento, alla grafica informatica così da far sperimentare all’utente le proprie abilità in 

contesti differenziati e all’équipe multidisciplinare di individuare l’attività ottimale per ogni utente 

tra una gamma di livelli di attività condotte. In questi contesti, l’operatore volontario è di supporto 

agli operatori sia in termini di esempio virtuoso per quanto riguarda il rispetto degli orari e delle 

indicazioni, sia in termini di “osservatore privilegiato” avendo uno sguardo nuovo sulle dinamiche 

che si instaurano tra gli utenti. Nella specifica occasione della partnership con la SSD 

BORGHETTO, l’operatore volontario affiancherà l’educatore o l’operatore della SAP Grafica & 

Infoservice 172720 nel monitoraggio dell’utente durante il suo percorso di stage formativo. Le 

visite durante l’orario di stage permetteranno di effettuare una valutazione “sul campo” 

dell’esperienza, notare i comportamenti e gli atteggiamenti tenuti durante l’esecuzione del compito 



che il responsabile designato ha impartito all’utente, permettere un confronto diretto sui compiti 

più o meno graditi e la soddisfazione di poter mostrare i piccoli grandi obiettivi raggiunti.   

• Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ PRESSO PARTNERS in TMS 

L’inserimento sociale di una persona disabile è una scommessa anche culturale poiché non dipende 

solamente dalle competenze da lui possedute ma anche, e soprattutto, dalle richieste formulate 

dall’ambiente esterno, e dalla capacità di questo di accogliere e confrontarsi con la Diversa Abilità 

(il confronto con il territorio avviene anche grazie al supporto di giovani volontari in 

collaborazione con i partners. 

- Il partner SSD BORGHETTO offre i suoi spazi per l’avvio di percorsi formativi dell’utenza della 

SAP Grafica & Infoservice 172720. Gli utenti si sperimentano, affiancati da un responsabile, nella 

gestione e cura della sede della Società Sportiva. Il percorso va valutato in modo puntuale 

dall’educatore attraverso delle visite nell’orario di stage alle quali partecipa anche l’operatore 

volontario come “osservatore” del percorso educativo. Una volta rientrati nella SAP, educatore e 

volontario si confrontano sulle impressioni, e sugli atteggiamenti e comportamenti rilevati per 

creare un quadro valutativo, che indirizzi il servizio di inserimento sociale verso il percorso più 

adatto alle attitudini e alle potenzialità dell’utenza. 

• Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ IN SEDI SECONDARIE: 

Presso la sede secondaria 218338 -Nuovi Orizzonti, sede ex-Crescere si svolgono le stesse attività 

che vengono espletate presso la sede 218334: il volontario inserito nella sede 218334 potrebbe 

essere occasionalmente chiamato a svolgere parte del sevizio anche presso la sede 218338. In 

questo caso l’ente di Accoglienza Nuovi Orizzonti sia accollerà i costi del trasferimento (da Pesaro 

a Fano 12 km con mezzo pubblico). Si precisa che la SEDE SECONDARIA 218338 sostituisce la 

SEDE 218334 nel/i periodi di chiusura della sede indicati alla voce 6. 

In corrispondenza della SEDE 172708, ruolo diverso ossia attività descritte al punto D) rispetto 

all’attività descritta al punto E) sarà svolto nella SEDE SECONDARIA 172702. Si precisa che la 

SEDE SECONDARIA 172702 sostituisce la SEDE 172708 nel/i periodi di chiusura della sede 

indicati alla voce 6. 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Codice Sede Denominazione Indirizzo Comune N.posti Totale 
(specificare il numero 

di posti GMO) 

172720 
Grafica & 

Infoservice scs 

Via 
dell'Artigianato 

10, 60037 

Monte San Vito (AN) 2 di cui 1 GMO 

172721 

LA RAGNATELA 
COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS 

VIA CALAMANTI 
9/A, 62019 

RECANATI (MC) 2 di cui 1 GMO 

172732 

POLO 9- Centro di 
Accoglienza Casa 

Paci 

Strada di 
Montefeltro 

26, 61122 

PESARO (PU) 1 

172708 

CASA DELLA 
GIOVENTU' - 
Laboratorio 

"Semina Sogni" 
collegato per 
contratto di 

servizio ai due 

VIA FABRIZIO 
TESTAFERRATA 

37, 60019 

SENIGALLIA (AN) 1 



CSER "Arena" e 
"Casolare" 
(disabili) 

218339 

NUOVI 
ORIZZONTI-SERRA 

FANO 

STRADA SAN 
MICHELE 1, 61032 

FANO (PU) 1 

232752 

MERIDIANA 
COOPERATIVA 

SOCIALE (SERRE) 

VIA ESINO 32 
62100 

MACERATA (MC) 1 

210643 

CONTATTO - 
EMPORIO AE 

ROSCIANO 

VIA Paolo 
BORSELLINO 14 

61032 

FANO (PU) 1 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Codice Sede N.posti Totale N.posti con Vitto N.posti Senza Vitto e 

Alloggio  

N.posti  

con Vitto e Alloggio 

172720 2 - 2 - 

172721 2 - 2 - 

172732 1 - 1 - 

172708 1 - 1 - 

218339 1 - 1 - 

232752 1 - 1 - 

210643 1 - 1 - 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Orario Di Servizio: Monte ore annuo  

1.145 ore per i progetti della durata di 12 mesi, cui si sommano 20 giorni di permesso retribuito 

 

L’operatore volontario dovrà: 

- Rispettare il regolamento presenti all’interno della sap 

- Rispettare la normativa in materia di sicurezza sul lavoro 

- Rispetto della normativa vigente riguardo la privacy e il trattamento dei dati personali 

sensibili relativi agli utenti e al personale delle Sap ovvero al mantenimento del segreto 

professionale; 

- Essere disponibili a svolgere il servizio in occasione di feste o di manifestazioni/eventi 

organizzati dalla sap 

- Presenza in servizio minima giornaliera di almeno 3 ore e presenza massima giornaliera 

di 8 ore; 

- Cinque giorni di presenza settimanale obbligatoria; Presenza in servizio minima 

settimanale di almeno 15 ore e presenza massima settimanale di 40 ore 

- Utilizzare (previo accordo) un terzo dei giorni di permesso concomitanti con la chiusura 

della sede nei periodi estivi. 

 

Può essere richiesto all’operatore volontario: 

- la disponibilità alla guida dell’automezzo messo a disposizione dalla sap  

- partecipare ad incontri di formazione con gli altri membri dell’equipe della sap 

- partecipazione ad attività di laboratorio sul territorio: motorie, ludico, ricreative previste 

dalle attività di progetto. 

Impegno occasionale in alcuni giorni festivi, per presenziare ad attività programmate all’esterno 

(es. gite) o di attività evento (es. feste, open day, organizzate in Sap e/o aperte alla collettività).  

Disponibilità a missioni o trasferimenti correlati alle attività progettuali descritte, come 

nell’accompagnamento degli ospiti delle strutture, nel caso di eventuali soggiorni temporanei 

estivi, nella realizzazione delle attività di sensibilizzazione e di prevenzione sul territorio o nelle 



scuole, nella partecipazione ad attività formative. In tali circostanze è anche richiesta, con 

congruo preavviso, una flessibilità di orario.   

Disponibilità specifica allo svolgimento del servizio nella/e sede/i secondaria/e (indicata nella 

voce 5.3) nei giorni di chiusura della/e sede/i primaria/e   

  

Eventuali giorni di chiusura delle sedi, in aggiunta alle festività riconosciute  

  

Sono previsti nelle Sap 172720, 172721, 172708, 218337, 218334, 218339, 210643 e 232752 

alcuni giorni in occasione delle ferie estive e delle festività di fine anno. Inoltre, in tutte le sap 

sono previste sporadiche giornate di chiusura in occasione di ponti tra festività.  Fermo restando 

che eventualmente dovessero verificarsi chiusure occasionali o per forza maggiore, gli enti 

assicureranno la continuità del servizio per tutto il periodo di progetto attraverso una sede 

alternativa per consentire la continuità del servizio del volontario. Nei periodi di chiusura della   

SAP è possibile ricorrere a modifiche temporanee di sede e/o usufruire, previo consenso, di parte 

dei permessi che spettano al volontario. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato Specifico rilasciato da Ente Terzo in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: il sistema accreditato di selezione della Confcooperative – 

Confederazione Cooperative Italiane è consultabile nel dettaglio al seguente indirizzo SELEZIONE dei 

candidati. Se ne consiglia la lettura approfondita. 

 

I candidati vengono valutati sulla base di due strumenti, ossia la domanda di partecipazione compilata 

sul DOL (DomandaOnLine) ed il CV (se allegato alla domanda) ed il colloquio per la valutazione dei quali 

ci si rifà ai criteri di seguito sinteticamente descritti. 

La domanda di partecipazione ed il CV (massimo punteggio raggiungibile 40/100) deve riportare 

l’indicazione di aspetti fondamentali quali: i titoli di studio, la formazione (post universitaria e 

professionale) attestati/certificazioni ottenuti attraverso altri percorsi formativi/professionali, la frequenza 

ad un corso di studio o di formazione (che possono portare a una totalizzazione di punteggio pari a 19); le 

precedenti esperienze professionali e curriculari, sia a titolo dipendente (che possono portare ad un massimo 

di punteggio pari a 7,5) che a titolo volontario (che possono portare ad un massimo punteggio pari a 10,5); 

tirocini curriculari o extracurriculari (per un punteggio massimo di 3 punti). 

Gli elementi saranno valutati solo se il periodo svolto è esattamente quantificabile (ossia in linea con quanto 

indicato nella Griglia del Sistema di selezione della Confcooperative), sulla base di quanto dichiarato nella 

domanda di partecipazione o nell’allegato CV.) 

Si consiglia, pertanto, un’attenta e accurata compilazione della domanda e del CV badando ad evidenziare 

tutto ciò che può essere oggetto di valutazione e di attribuzione di un punteggio.  

Il colloquio (massimo punteggio raggiungibile 60/100): è durante il colloquio che il selettore valuta le 

motivazioni del candidato, le sue capacità ‘trasversali’, le sue esperienze, la sua conoscenza dello SCU e 

del progetto, la sua idoneità o meno allo svolgimento delle specifiche mansioni previste.  

Per superare la selezione occorre avere totalizzato un punteggio minimo di 35/60 al Colloquio. 
 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata Formazione Generale: 30 ore 

Approcci metodologici e modalità di erogazione  

La formazione generale è inerente all’essenza del Servizio Civile e riguarda, pertanto, l’apprendimento di 

nozioni e di conoscenze relative all’Istituto e all’esperienza di servizio. 

La formazione generale in CONFCOOPERATIVE viene erogata agli operatori volontari, in un’unica 

tranche, entro 180 giorni dall’avvio del progetto, in linea con quanto stabilito dalle Linee Guida per la 

Formazione Generale e Specifica (Decreto Dip. N. 88 del 31 gennaio 2023) e con il Sistema di 

Formazione accreditato. 

La formazione generale utilizza i due principali approcci metodologici:  

https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati
https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati


- “formale”: rappresenta lo strumento tradizionale di insegnamento e di trasmissione di contenuti 

didattici, dove i docenti ed i discenti, tramite lezioni frontali, riproducono funzioni e ruoli acquisiti e 

consolidati;  

I metodi formali che principalmente verranno utilizzati nel corso della formazione generale: convegni e 

seminari in cui vengono ospitati degli esperti che aprono un dibattito con i volontari o che svolgono una 

lezione frontale.  

- “non formale”: tecniche formative che, stimolando le dinamiche di gruppo, facilitano la 

percezione e l’utilizzo delle risorse interne ad esso, costituite dall’esperienza e dal patrimonio culturale di 

ciascun volontario, sia come individuo che come parte di una comunità. 

Ecco alcuni esempi delle tecniche informali che verranno utilizzate ne corso della formazione generale: 

Focus group, lavori di gruppo, concorsi a premi, giochi di ruolo, esercitazioni con persone esterne al 

servizio civile, …. 

Per il presente progetto, i suddetti approcci metodologici saranno erogati sia nella modalità “in presenza”, 

sia nella modalità “a distanza” (sincrona o asincrona). La formazione generale sarà erogata nella modalità 

“a distanza” (sincrona e/o asincrona), dopo aver verificato che gli operatori volontari dispongano di 

adeguati strumenti per l’attività da remoto. La percentuale di formazione generale erogabile “a distanza”, 

in modalità sincrona e in modalità asincrona non superà il 50% delle ore complessivamente previste per 

tale tipologia di formazione. Inoltre, il ricorso alla modalità asincrona non eccederà il 30% del totale delle 

ore di formazione generale.  

L’aula, sia essa fisica o virtuale, non supererà i 30 partecipanti. Il predetto limite numerico non opererà 

per la modalità asincrona.  

Contenuti 

Con riferimento ai contenuti, la formazione generale erogata in CONFCOOPERATIVE è in linea con le 

Linee Guida per la Formazione Generale e Specifica (Decreto Dip. N. 88 del 31 gennaio 2023). 

Per la formazione generale si prevede una attività di verifica utile per la misurazione dei livelli di 

gradimento e apprendimento raggiunti. 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata Formazione Specifica: 72 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza). 

Modalità erogazione 70% - 30%. 50 delle ore entro il 90° giorno, 22 entro il terz’ultimo mese. 

1° e 2° Modulo: “Organizzazione del servizio e della sede di attuazione del progetto” “Conoscenza dei 

bisogni del territorio marchigiano” “Programmazione delle attività e modalità per l’attuazione del 

progetto” 

3° Modulo: “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 

servizio civile”   

4° Modulo: “Le Persone in condizione di disagio destinatari del progetto: percorsi e modalità educative”  

5° Modulo: “Le dinamiche nella famiglia del disabile. Il disagio nel disabile trascurato e/o in stato di 

abbandono”  

6° Modulo: “La relazione con il disabile”  

7° Modulo: “La comunicazione interpersonale” – dinamiche di équipe e di gruppo  

8° Modulo: “Territorio e servizio civile”. “Come progettare e realizzare delle attività nel territorio” 

9° Modulo: “Realizzazione e progettazione di una attività di sensibilizzazione nel territorio”  

10° Modulo: “Partecipazione attiva nella comunità. Incontro con realtà associative che operano nel 

territorio” 

11° Modulo: “Riesame della propria crescita personale e professionale” 

12° Modulo: “Valorizzazione dell’esperienza di partecipazione al progetto di Servizio civile Universale 

in qualità di operatore volontario”  
 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

MARCHE IN CONTROLUCE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 3  Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 10  Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

Categoria di Minore Opportunità: giovani con difficoltà economiche desumibili da un valore ISEE inferiore o 

pari alla soglia di 15.000 euro 

n° posti sull’intero progetto 3 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità:  

Certificazione ISEE, in corso di validità alla data di presentazione della domanda, inferiore o pari ad euro 

15.000,00 annui. Da presentare in sede di colloquio.  

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

L’attività di tutoraggio all’interno del presente progetto è finalizzata ad offrire agli operatori volontari in 

Servizio Civile Universale strumenti, metodi e informazioni utili alla ricerca attiva del lavoro attraverso 

un percorso formativo della durata di 3 mesi per un totale di 21 ore, di cui 17 svolte come percorso 

di gruppo e 4 come attività individuale dedicata ad ogni operatore volontario. 

 

Il tutoraggio inizierà nel terz’ultimo mese di progetto per permettere al giovane coinvolto di raccogliere 

esperienze, successi e criticità all’interno della propria pratica di Servizio Civile: ciò che ogni operatore 

volontario svolge quotidianamente sarà infatti al centro della riflessione d’aula e materiale di lavoro per 

volgere in maniera concreta ciò che verrà trattato all’interno del tutoraggio. Inoltre, il presente percorso 

vuole essere da stimolo e offrire informazioni ed esperienze utili anche una volta terminato il percorso di 

Servizio Civile: il processo di ricerca attiva del lavoro, infatti, può essere spendibile lungo tutto il corso 

della carriera di un professionista – per un cambio di mansione o nella scelta di un nuovo lavoro. 

 

COME PRESENTARE DOMANDA:  

ESCLUSIVAMENTE ON LINE SULLA PIATTAFORMA PREDIPOSTA DAL 

DIPARTIMENTO, TRAMITE SPID o credenziali rilasciate dal Dipartimento  
 

CONTATTI: 

Consulta il sito www.marche.confcooperative.it o visita le nostre pagine Facebook e Instagram 

Servizio Civile - Federsolidarietà Marche 

Per ulteriori informazioni: 

Giovanni Falcioni – Ester Gambini 

Federsolidarietà Regionale Marche 

Indirizzo: via Sandro Totti 12/D 60131 Ancona 

Telefono: 071.2867562 - 366 5271809  

Mail: serviziocivile.marche@confcooperative.it 

 


